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goma a domicilio 
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Francia, Ansiri»: Germania od Egitio » 
Inghiltorra, Grecia, Belgio, Spagna, Porio- 
gallo è Danimarta . . . ..... > 


abbonamenti cominciano 


CIAZIONI LE ASSOCIAZIONI S1 RICEVONO 


|* d'ogni mese. Per gli annonzi in 4* pagina Jers la 
Aichumi cambiamenti d'indrizo devono aver nia fila La como Giornale Quotidiano fanne) ec sal dat ted 


sotto cai -ni spedisce il giornale. 
Ciascun foglio cea. & in Roma — Un foglie 


Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma Gerenie L. © Bo la linea. 


riale cn Gli abbonamenti che gi prendono all' estero devono pagarsi in ore. 


Roma, 20 maggio 
_1r————__ 
LE DUE POLITICHE 


La discussione che ha occupata ieri ed 
©ggi la Camera era della massima impor- 
tanza. | gesuiti non ci erano entrati altro 
che come la bandiora che doveva coprire 
una politica di contrabbando, ma in qui- 
stione non erano essi, bensi l'indirizzo po- 
litico dell’Italia. 

La proposta dell'on. Mancini non riguar- 
dava tanto la Compagnia di Gesù è i ge- 
suili, quanto la direzione della politica na- 
rionale. * 

Li Camera era chiamata a scegliere fra 

politiche. Da una parte c'era quella 
poliliva assennata, cauta, prudonte, liberale 
« progressiva, che ci condusse da Novara 
£ Koma, dall'altta una politica nuova, po 
litica non italiana, politica alla francese, 
rivoluzionaria | a sbalzi, violenta , relro- 
etada. che potrebbe da Roma ricondurci 
a Novara 
sotto il 
pali 


to di provvedimenti ecce- 
i gesuiti che si voleva in- 
re questa seconda politica 

Tolta la personalità giuridica como alle 
altre corporazioni religiose così alla Com- 
pugnia di Gesù, sì sarebbero mai polute 
‘enddere efficaci disposizioni speciali contro 
suiti? Lo State, cessando di ricono- 
wvurlî, non può più trattarli come soci di 
una Compagnia giuridica e legale. Li con- 
d\rerà quali membri d' un'associazione 
la? 

Ma perchè un'assoriazione sia illecita 
tonviene si proponga de' fini o compia 
de contrari alle istituzioni e alle 
e alla pubblica sicurezza. 

Tn questo caso, anche in difetto d'una 
logge sull' associazione, che si dovrebbe 
pure studiare, niun governo abbisogna di 
esser armato di nuova forza per isciogliere 
l'assoriazione. Le leggi dello Stato gliene 
danno il diritto e i mezzi, anzi gliene im- 
pobgono il dos 


arebbe voler entrare 
uella via tanto faticosa quanto sterile delle 
*ipresaglie e delle persecuzioni. 

Il Piemonte ha potuto nel 1848 pren- 
tro i gesuiti dei provvedimenti 
«1 cui impotenza piuno si è fatta illu- 
vi ©. ma cho in que’ momenti di ect 
tinto 6 di rivoluzione avevano il ca- 
tiitere di disposizioni d'ordine pubblico. 
ll vunte Cavour, non favorevole a atti vic- 
lesi, aveva chiesto venia almeno per po- 
«hi gesuiti polacchi e non l'ottenne. 

Ma quando fu promulgato il decreto 
del 25 agosto 1848, il Piemonte conser- 
vava le corporazioni religiose, il governo 
© il ciero erano tuttavia in buon accordo, 
di separazione dello Stato e della Chiesa 
non si aveva neppur sentore. Erano i 
primi albòri della libertà, 6 non si aveva 
ancora avuto fempo di affrontarne i pro- 
llemi; d'altronde il pensiero signoreg- 
#ixute di tolti era la guerra. 1 gesuiti, 
stramento dell'Austria, pagarono il fio 
della loro alleanza con le podestà mon 
tane, è furono espulsi dallo foro case. 

Pure che ne avvenne dopo ? Non vi 
hanno gesuiti nel Piemonte? Non ve ne 
liauno in tatte le altre province, în cui 
quel decreto è stato promulgato ? Si può 
ben finger d'iguorare che vi siano, ma ta 
finzione è troppo trasparente, perchè possa 
trarre altri in inganno. 

| gesuili ci sono, predicano dal per- 
gamo e insegnano dalla cattedra, senza 
esser molestati. 

E come potrebbero essere molestati? 
Bisognerebbe poter provare che ‘appar 
tengono alla Compagnia di Gésù, chie per 
lo Stato più non sussiste, 6 non al clero 
secolare. È prova assai difficile a oltenbre; 
il solo ricercaria dà indizio di una poli 
tica impotente © volgare. 

L'indiriezo politico di uno Stato non 


risiedo soltanto ne' rapporti con le estere 
Polenze e neilo spirito che governa la 
proposta delle leggi. Esso deve informare 
tutti gli alli del governo, e manifestarsi 
nel complesso delle disposizioni legi dativo 
che vengono discusse e volate dal Par- 
lamento © nella loro esecuzione. 

Alla politica che prevalse sinora in Italia 
non solo dobbiamo esser fedeli pei risul- 
tati che se ne sono conseguiti, ma altresi, 
perchè una politica diversa ci ricaccorebbe 
indietro, mettendoci in impicci, da cui 
lutto ii senno della sinistra non ci leve- 
rebbe, se pure non vi ci sprofonderebbe 


altrove la Madonna , abbia propalato Ja stra- 
nissima voce. Quesla versione non è accettata 
però dalle fervide e superstiziose femminucce, 
perchè esse dicono che la Madonas non potrà 
eiser lulta dalla sua nicchia. Ricordate, sog 
giungono esse, quel che avvenne quando 
volevan ievare dalla sua miccia la stutua 
della Madonna ch'era. presso Ja grotta degli 
Spagari? Ricordate cho quattro muratori cu» 
i loro picconi, le fani e gli argani le furono 
intorno e lav rarono un bel giorno per rimvo- 
verla dal suo piedestallo; ma la Madonna pa- 
reva una montogna, tanto s'era accresciuto îl 
suo peso, e così dura s'era fatta la fabbrica 
del muro in cui era espost 

Lascio a voi pensare con quanta convin- 


abitanti di Rioja che il: nostro trionfo, per me 
sempre sicuro, non è lontano. Esso salverà la 
Spagna dagli orrori dall'anarchi 

La salvezza della nosira patria sarà dovnta, 
dopo Iddio, al vostro coraggio proverbiale, alla 
vostra sotlomissione militare. 

L'esorsito repubblicano si disperde perchè non 
Ba più nè fede, nè disciplina ; l'esercito monar- 
chico vincerà poichè esso ha sempre conservato 
queste due virtù del soldato. 

Sostegno dell'ordine, caso rispetta le nostre'sag- 
gie prescrizioni militari; quanto al suo coraggio, 
esso è stato ricono:=iuto sampre © da tutt. 

Rammentale ai nostri volontari che se, il 21 
aprile dell'anno scors», essi si sono levati in armi 
al grido entusiastico di: Abbasso lo straniero” Ja 
demagogia è l'ateismo attuale sono para stranieri. 
Non basta aver detronizzato il duca d'A 


(Corrisp. particolare dell'Orrstone) 


(W) Panici-Vensanuss, 47 maggio. — 
Siamo prossimi alla riapertara della sessione, 
© per conseguena ad un rimpagio: ministe: 
Fiale. La destra chiede il ritiro del sig. Giu- 
lio Simon; la sinistra domanda, alla sua volta, 
il ritiro del sig. Goulard, e il signor Thiers 
si divide da entrambi. Così egli spegne tutte 
le ire che nell'Assemblea si sarebbero spie- 
gal. contro al governo, se questi due mem- 
bri del gabinetio avessero perseverato nel loro 
ufficio. 

Il giorno in cui il sig. Giulio Simoa, di 
solito così pradente, se l'è piglista coll'As- 
temblea, senza dubbio agli avera già, .come 
il sì è 


: , deciso di ridursi alla vita pri 
1 zione si raccentano queste straordinarie cir- | sogna detrovizzare pore la rivoluzione ed 21: dacia n h 

sempre più, costanze, e con quant'aria di serietà si ripe- | taria per sempre nel nostro paese. deri Dica hy oo Simon, fosse ri- 
La lolta assidua sostenuta nel secolo | tono cosi grandi baggmnate. È meraviglioso | Sì, questo avverrà. Pegi td destra grin 
scorso e continvata nel nostro tra lo Stato | però che in poche ore per tutta la città e fin | , Pile infine a questi cari sold VE papera 


Dio è i dei suoi amici, sì fosse ritirato prima 

Simon, la destra si sarebbe atteggiata 
quale vittima, gridando alla persecuzione. Ms 
il sig. Thiers divide le suo affezioni. È 
malagerole ad un capo del gorerno il mani- 


francamento la propria opinione per- 


nei più lontani e remoti quartieri sì sia sparsa 
la notizia del prodigioso avvenimento, e da 
ogni parte vomini, donne e bimbi sono venuti 
sul Corso per vedere, per giudicare, per es- 
sor? i primi a narrare quello che hanno visto 
6 quello che hanno inteso. 

1 monaci di $. Pasquale, che abitane nel 
convento li vicino, sona tuiti sgomentati. Di- 
cono che non è vero che Ja Madonna abbi 
piegate le brarcia a croce, poichè le ha si 
pre tenute così. 

Ma. 4 dire il vero, nessun nonaco hu visto 
sulla via a persuadere quella calca, © sareibe 
Malo facilissimo mandarla a casa, onnun- 
ziando puramente e semplicemente quanto 
altri ripetono d'aver inteso dire dalla Joro 
bocca. 

Ignoro dunque chi abbia messo per la 
prima volta in giro questa facezia di pessimo 
genere; ma ssrebbe bene che l'autorità g 
dasse un po' addentro © scopra l'autore di 
aciocca invenzione. 

L'impersirice di Russia è arrivata. per 
mare alle 2 pom. a Torre Ancunziata, donde 
in ferrovia è partita per Salerno. Al suo ri- 
torno si fermerà a Uava dei Tirreni, e sa- 
lirà l’erto colle della storica e celebre Cer- 
tosa della Trinità. La Badia Cavense è di- 
stante quattro miglia da Salerno, e dalla sua 
altezza si domina una ridente valle, tutta 
smerlata di villaggi e di ville. 11 monastero 
della Cava raccitiude dei veri tesori. L' 
chivio specialmente, contiene non meno di 
40,000 pergamene, 4600 diplomi e Tolle, 

60,01) carte bamb. gine Si conserva, fra 
gli altri, il diploma di Iuggiero, re di Si- 
cilia, che donava a quel monastero vaste 
terre, e la firma del diploma è au'ografa in 
caratteri greci. L'imperatrice non avrà perso 
il suo tempo recandosi a visitare quell’ inte- 
gerrimo monumento i antichità , come lo 
disse il Mubillon. 

Uggi, alle 2 pom., è giunta a Csserta l'Am- 
Basciata giapponese. li’ comm. Sacco, sopra- 
intendente della Casa Kealo , si è recato ad 
contraria ; ed alla Iteggia tutto era in or- 
dine per riceverla degnamente. 1 giapponesi 
passeranno la notte a Caserta e verranno qui 
domani, se, desiderosi come sono di vedere 
Napoli, non si saranno affrettati a partire 
questa sera stessa, 

1 clericali ed i borbonici menano grande 
scalpore perché l'ex-regina di Napoli ha com- 
messo ad un orafo di qui un pregevole e 
ricco lavore in coralli ed in tartaruga, de 
stinato in dono dell’ arciduchessa.Gisell 
occasione del suo mstrimonio, | borbonici ed 
i clericali lodano l'ex-regina per essersi ri- 
contata degli artisti napolituni, e levano a 
cielo la bontà dell’ artistico lavoro, 1 napuli- 
Uani però non se ne sono accorti. 


e i gesuiti, contro i quali presero partito 
autorevoli teologi e ferventi cattolici, si 
diceva dirella così a vantaggio dello Slato 
come della Chiesa. 

Vincenzo Gioberti ha scritli sette vo- 
lumi per domandar la soppressione del 
famoso sodalizio dichiarando che questa 
doveva favoreggiare gl'interessi della Chiesa 
cattolica non meno cho della cosa pub- 
blica. 

Ma sin d'allora la preponderanza della 
Compagnia di Gesì nel governo della Chiosa 
cominciava a farsi palese, e venne poscia 
così progredendo che ormai la Chiesa è 
interamente informata del suo spirito. La 
definizione del dogma dell'infallibilità è 
siato il suo ullimo trionfo: Chiesa e Com- 
pagnia di Gesù sono ora una cosa sola: 
può la mente concepirlo distinte od anco 
indipendenti: in realtà sono unite e con- 
fuse insieme. 

La Chiesa riusciri., forse. nel corso delle 
sue perenni frasformazioni w svincolarsi 
dalle stretto della Compagnia di Giesu; 
ma al presente, case sono immedesimate 
® quasi consustanziali. Non si esagera di- 
cendo che la Compagnia è la Chiesa 

Che ne possono gli Stali* È in loro 
balia di cambiare questa condizione? Ne 
avrebbero mai il diritto? 

A' nostri tempi sarebbe impossibile. 

Lo Stato non ha il diritto di diro alla 
Chiesa: sopprimi la Uompagnia di Cesi, 
Esso lia hen quello di toglier alla Con- 
pagnia la personalità civile come alle allre 
corporazioni religiose, ma non può andar 
oltre e pretendere di mischiarsi de' rap- 
porti del sodalizio colla Santa Sede, senza 
invadere il campo della potestà spirituale, 
senza coolraddire a' propri principii e vio- 
lare la libertà. 

E questa sarelbe la fristo conclusione 
a cui perverrebbe l'Italia, ove mai pro- 
valessero i pregiudizi di cui è stato fo- 
coso interprete l'on. Mancini. 

Egli ha detto che alla fin fine propo- 
neva di ritornare al 1848. E là che non 
sl vuol ritornare, ed è là che immanche- 
condurrebbe Ja politica da lui 


pressi 
affezione e gratitudine. 


Frontier 


i muovo gabinetto raffigura 
assai più che l'antico, le intime disposizioni 
del presidente della repubblica. H detto det 
giorno, se così posso esprimermi, è che le 
inconsulte violenze dell'estrema destra mena- 
no diritto alla vittoria dell'estrema sinistra. 
‘utto, adun jue, cospira a render pros 
ministero della sinistra; frattanto governe- 
ranno gli uomini del centro sinistro. Îl signor 
Casimifo Périer ha il vento in poppa e il sig. 
Uhristnphe è il suo successore presuntivo. Îl 
six. Martel è pure în voco di ministro. Vi 
sono dei servizi che non è possibile lasciare 
senza rimunerazione. Ogni militare cui tocchi 
di presiedere un Consiglio di guerra, è certo 
di avere una promozione o d'essere altrimenti 
favorito in maniera eccezionale. Pur recente- 
mente il colonnello Gillard fu nominato ad- 
detto mihitere all'ambasciata di Pietroburgo. 
Y! sig. Martel si era sobbercato ad tn peso 
ben più grave che non fosse quello di presi- 
dente di un qualche Cansiglio di guerra, ad 
un peso al quale il signor Thiers si era sot- 
tratto, 

Nella Marin Delorme, Victor Hugo ci mostra 
Luigi NILE in atto di spogliarsi. del d'ritt di 
grazia per compiacere il cardinale Richelieu. 
Non pissava sera senza che fa folla applaa- 
disse fraporosamente alle parole che il mar- 
chese di Nangis dire al re: 


Cer nous sommes tout chauds de la guerre civile 
Et le toisin d'hier gronde encore dana ix ville, 
Soye: plus menager des peines du lourreey 
Le sang n'est pes une bonne rosee. 


NOTIZIE MILITARI 


Il Giornale militare Ufficiale, n° 47, parte 
seconda, pubblica le disposizioni emanate dal 
ministero della guerra per l'impianto di tre 
divisioni d'istruzione. Ne riportiamo lo prin- 
cipali 


i d'istruzione dovranno tro- 
varsi costituite il 25 giugno prossimo 
prima nei dintorni di Castiglione delle 
viere ; la seconla al campo di Somma ; la 
terza al campo di S. Maurizio. 

La prima sarà comandata dal le- 
nente generzle Poninski ; la seconda dal te- 
nente generale Ferrero; la torza dal tenente 
generale Franzini. 

la prima e seconda divisione istrizione 
rimarranno sotto l'alta ispezione dei coman- 
danti gen rcito in Verona 
eil in Milano; la terza divisione sotto quella 
del tenente generale di Casanova, comen- 
dante generale della divisione di Torino. 


—_—__& 


NOTIZIE ESTERE 


. Gambetta fa pronmnziato il 
i era dalo l'annunzio preventivo, a 
Saiut-Nazaîre venerdì scorso. Il Journal des 
Dehata dice che egli ha fatto il! solito elogio 
pomposo della repubblica radicale ed ha an- 
nunciato il prossimo avvenimento di essa. Il 
viaggio del signor Gambetta è destinato a di 
are le forze del partito radicale in vi- 
sia delle prossime elezioni generali 
Il prefetto di polizia di Parigi ha proibito 
la vendita sulla via pubblica del giornale Le 
verain in causa di un articolo in 

fendeva l'Assemblea nazionale. 


osi 


Espugnata Parigi, il signor Thiers non volle 
impcciarsi delle esecuzioni che avrebbero po- 
tuto aver luogo. Egli abbandonò all'Assembler 
l'esercizio del più bel diritto dei re, e l'A 
semblea lo delegò ad una Commissione pre- 
sieduta dal sig. Martel. ll sig. Thiers vi ebbe 
semplicemente un voto consultivo, ed egli lo 
spese ognora in favore dei condannati. Quindi 
la coliera popolare vonne a cadere tutta sul 
capo del sig. Martel. Lo Stato gli doveva dun- 
que qualche compenso. ll sig. Martel avrà il 
portafogli dei culti, i quali perciò verranno 
disgiunti del ministero dell'istruzione pubblica, 
formandone un dicastero a parte. Îl signor 
Martel è nato nel 1814; egli fece parle del 
Corpo legislativo dell'impero. ll sig. Bérenger 
avrà il portafogli dell' istrozione pubblica ; 
egli è deputato della Drome, figlio di un ce- 
lebre crimmalista, che fu Pari di Francia; il 
signor Bérenger nacque nél 4820 e il 4 set- 
tombre copriva l'ufficio di procuratore gene- 
rale a Lione. limprigionato per ordine della 
repubblica, non tardò ad essere rilasciato in 
libertà, Arruolatosi nella guardia mobile del 
Itodano, cadde ferito nella battaglia di Nuit. 
Egli è autore di un progetto di giuri speciale 
per i delitti di stampa, od è uno dei capi di 
quella frazione parlamentare che inserisse nel 
suo il concetto politico riassunto 
dal sig. Laboulaye nei seguenti termi: « I 
monarchici debbono proclamare la repubblica, 
perchè se non fosse proclamata da essi, sa: 
rebbe proclamata contro di essi. » LÌ signor 
Bérenger votò contro il riorno dell’ Assem- 
blea a Parigi. 

Quesio cambiamento del presidente della 
repubblica disturberà alquanto il pio di 
campagna preparato dalla destra. Fortunata 
mente per essa il signor Gambetta è a. Nantes, 
dove pronunzierà qualche discorso, Una fase 
poco misurata è facile a uscire di bucta ed 
signor Gambetta {rargì sul suo capo Ja 
peg "iguor Daten È dunque molto dif- 
ficile il tacere? Ma Dn i solfati 
# aelurdlo che dille vede cledbdn 
un capo-parie. Un buon, leeder della destra 
non apre che inolto rarassente la bocca, ed è 
giusto. Era coa una perola d'ordine, con un 
Amumiccato dell'occhio, depo un gesto che il 


Il Journal de Montwidy annunzia che Ja 
compagnia di fanteria bavarese che teneva 
guarnigione alla Ville-Haute è andata a 
giungere il sno corpo a Longwy, e non sarà 
sostituita. Questo sarebbe un principio di 
agombero. 

Leggiamo nell’/ndependance Belye del 17: 

« Si conferma che i nuovi trattati di com 
mercio Iranco belga e franco-ingleee non sa- 
ranno ratificati è che gli antichi trattati re- 
ateranno in vigore fino al 4877, cioè fino alto 
rare dell'uluimo dei trattati conchiusi dal- 
impero sulla base del libero scambio. » 


Il Journal de Genére ci 
nove individui rifagisti del 
rono arrestati, come ieri annumziammo, quat- 
tro vennero rimessi in libertà e cinque e- 
spulsi dal territorio del Cantone fdi Ginevra. 

L'Invalido russo riferisce che il khan di 
Khiva ha ordinato una leva in massa; no- 
mini @ cavalli si concentreranno nei dintorni 
di Kupgrad, città situata alle foci dell'Amon 
Daria. 

Questa loc-lità si trora ad una distanza sb- 
bastanza grande, a ponente di Xhiva ; senza 
dubbio vi si attende un attacco principale 
delle forze russe, venule pel mare d'AraÌ. 

Diviene difficale seguire le metamioriosi in- 
cessanti del gabinetto ottomano. Ogm giorno 
un ministro è rovesciato e sostituito da un 
altro. 

ll ministro degli affari esteri, Savfot pa- 
scià, è stalo messo in 


preconizzata. 
—_—o——m 
UN MIRACOLO A NAPOLI 


(A) Naroti, 49 mopgio. — Fio dalle prime 
die di questa maltina si è sparsa la voce di 
un miracolo. Si è detto e ripetuto che la 
della Vergine, che si conserva in una niechia 
presso l'abolito monastero di San Pasquale, 
avesse conserie le braccia al seno, mentre che 
pel passato aveva le mani giunte ed in dire- 
uione del cielo in alto di preghiera. % bastato 
questo anaunzio per trarre la gente in folla 
innanzi a quella nicchia, e verso il mezzo- 


NOTIZIE DI SPAGNA 


L'Agenzia carlista pubblica In lettera se- 
guente indiritzata da don Carlos a Dorrega- 
toy in seguito alla vittoria di Eraul: 


Mio caro generale, 
La vitoria di Erau! è gloriosa; la sta notizia 
mi cagionò una grande gioia; il mio cuore in 
sali alla lettura dol dispaccio del 6 che 
nunciava questa batlagi 
Di 


giorno e fino all'ora in cui scrivo (6 112 pom.) 
fin dai più lontani quartieri di Napoli il mi- 


Moltissimi, e le 
vecchie comari del viciuato, sostenevano 
che la Madonna avesse sempre lenule le braccia 
conserte al seno; altri giuravano che le avesse 
pel passato in una diversa postura. 

Come sia mata questa vucr, che ha mosso 
tanta gente, signora. Chi dice che i monaci | nata di fl di 
eu Fino adipio aliliano memo in Gio la | sucho dale geerni è seepre ib ardente, lo 
Spiritosa invenzione per raccogliere abbun- | snpetw; do dovuto par troppo cedere ad istanze 
danti elemosiue. Chi sostiene che qualche | pairiotiche e reiterate, ma ho ben sofferto; fra 
bell'umore, per suscitare un poco d'agita- | breve fortunatamente non soffrirò più. 
sione, affinchè le autorità facessero trasportare | Dite ancora a questi valorosi come pure agli 


jorno in cui ringr 
le questi valorosi combat- 
Eraul sarà sempre, per l'e- 
sercilo che tu dirigi tanto abilmente, una gio 
nata di gloria, pel cuorn del vostro re una gior. 
mata di fol 


tenti; la giornata 


Ul signor di Kendell ha ricevato il Gran 
Cordone dell'Ordine Megidiè. 


FR 


di 
tel 


; 


a 


faceva muovere 
seguaci. Un Jender della sinistra, quel é it 
signor Gambetta, deve invece averc conti- 
Duamente una riserva di frasi equivalente 
presso a poco a una dozzina di col 
Giornale E Republigne Francaise. Le ripeti- 
zioni sono permesse, ma non si transige sulla 


coltura, indastria e commercio e dell'interno 
sul R. decreto che stabilisce le norme occor- 
reati per la compilazione, c 
revisione del Itegistro di popolazione in cià- 
scun comune del regno . non che il R. ‘de- 
creto medesimo in data | aprile. 

It. decreto 2 api 
dite dovute per în conversione dei ber 
mobili degli enti morali ecclesiastici indicati 
in apposito elenco, si accertano nelle somme 
esposte nell'elenco stesso, e si strbilisce inol- 
tre che dalla rendita consoli 
inscriltà col decrew 
Gran Libro del Debito 
Demanio dello Stato pr 
clesiastici assoggettati a conversione, sia tra- 
sferita, con decerrenza i* gennaio 1873, la 
complessiva rendita di lire 2,94 16) due- 
tenioseimila novecento novantaquattro e cen- 
tesimi sedici) agli enti morali ecclesiastici ine 
dicati nel detto elenso, ripartitamente per le 
ume loro assegnate nel medesimo. 
isposizioni nel personale dipendente 
dal ministero della guerra 


che il fine giastifica i 

senta massima infame , e per 

il fine di consolidare col progresso l' 

iamo mezzi degni di noi, deg: 

idee liberali che professiamo. Combakiamo i no- 

stri nemici colla libertà e non imiliamoli (Bee 
© destra — luterruzioni a sinistra). 

Noi dobbiamo aver 

i ; ai collegi dei 


Noi lasciamo ai ge- 


nere dopo le leggi di soppressione del 1858. 
Quella legge non fu pubblicata nel Lombardo 
Veneto, in Toscana, 


Napoli dall’ on. Mencini, 
che ba pubblicate mella provincie napoletane tante 
i Iuogotenenza (04, 


per il quale Je ren 


nella forza delle nostre 
esuiti opponiamo i no- 
la loro costanza contrapponiamo la nostra; 
loro condotta subdola contrapponiamo la no 
stra libera e leale : facciamo che il paese ami la 
abbindosiamo la violenza, che è 
stema indogno di noi e troppo facile in apparenza. 
badare al significato rettorico della 
ma alla sostanza. 
Nel 1779, quando papa Ganganelli li abolita, 
Fano una setia nel clero, che combat 
teva od era combatinta dal clero. 

Uggi i gesuiti non sono più una setta, ma l'a- 
nima del clero. Oggi tutto il clero è ostile alla 
libertà , alla patria. Oggi i gesuiti non formano 
una setta distinta del clero (nmori a sinistra) 

Voi fareste opera inefficace togliendo la libertà 

Oggi i frati sono tutti egaali, anche 
Colle vostre leggi non 


ln Sicilia fu pabblicata. 
manera. Non quella, fu pubblicata vna legge 


ino degli ultimi atti del signor di Goulenl 
fo una circolare ni prefetti, nella quale egli 


. È lo stesso. Non si è adum 
una leggo speciale circa ai ges 
, © la proposta dell'on. Mancini è un vere pro- 
una legge di rule na 

'aniela alla 


gatto di legge spo 
tura potesso farsi, sarebbe necessari 
leggo che discatiamo, la quale toglie la persona- 
Mita giuridica alle corporazioni religione. L'ese- 
in progetto che concerne 

non la personalità giuridica ma la libertà d'as- 
sociazione, e la materia quindi è affatto diversa. 
L'on. ministro leggo w 
Cavour sulla legge piemoniese d' esciusione dei 
gesuiti, & sviluppa delle considerazioni per dimo- 
re che la proposta 
che nella nuova sua formola, è 
di pericoli e di offese ai princi 


febbraio 4870 sul 
bblico a favore del 


tinuassero, il governo si vedrebbe costretto 
a resisterti con tutti i mezzi legal 

stanza i Municipi non spendono più 
che spadevano prima della guerra; ma ora 
i pesi generali si sono enormemente accre- 
sciuti. Il ministro dice di non voler fare oe: 
colo ad ogui utile impresa; egli desidera che 
si pensi con serietà di 
tizzzzione dei prestiti, che si servano dell’in- 
dennità di guerra per scemare le imposte 


revole Mancini propone 


inione del conte di 


nella 


se lo tonache cambia 
fareste altro che far 

Voi nom potete far csi gesuiti ciò che l'on. Mao- 
glietti della Banca: bol- 


libertà 


wazia che in ogni 
iso egli non sottometterà dei prugetti di 
muovi prestiti alla sanzione dell'Assemblea se 
non occorrendo un'assoluta necessità. Inten- 
zioni lodevoli certamente, ma i comuni lnn- 
no oramai una talc abitudine di ricorrere 
al credito che sarà difficile. ricondurli 
usi anteriori al 4848. Sotto Luigi Filippo 
l'economia era divi 
lunque deroga ad essa sarelibe parsa così 
cipia, non altrimenti di quello che ad un 
reverendo padre potrebbe parere empio un 
«lubbio manifestato a proposito del dogma del- 
l’infallibilità pspale. Derivare dell'acqua in 
un comune, Costruire un ponie 04 istituire 
una scuola. era nientemeno che un affare di 


manuta. Siete in mala fede. Remori e grida 


rogbnalo vuol fare coi 


sussidi » favore dei danneggiati dalle 
time inondazioni ascendono oggi ad italiane 
L. 1,915.081 12 


mms. Îlichiamo all'ordine l'on. Billia. il quale 

ha pronunziato parole ingiuriose. 
saA vuol parl 

wmns. gli nega la parola. 

DE race (gva 
Camera sulle ingiuriose parole dell'on. Mill 

menuza. Ma non mi si lascia parlare. 

mman. Ella non ne ha diritto. 

mE waxco dice che la varietà dei modi con 
cui la questione si tratta e delle proposte che si 
fanno dimostra quanio sia difficile di lar vedere 
cae le proposte fatte obbediscono a princi 
soluti di giostizia 

Cmamra dì alcune informazi 


I gesciti quindi resteraono a dispetto delle vo- 

gi 6 rambierebberu facilmente la lonaca. 
be dar un'arma pericolosa al- 
‘bitrio governativo e l'oratore conchiude. di- 
chiarando che in quesla questione si separa riso 
lutamente dai suoi amici della sin 
me della libertà voterà contro una proposta di 
violenza, dovesse anche restar solo. 
plovsi a destra, risa ironiche a 


igill). Lascio giudice la 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seluta de' 20 maggio. 
Puestorza peL Presipexti BIANCIIENI. 


La seduta è aperia a ore 1 e 45. 

Si dà lettura del processo verbale della tornata 
precedente © del sunto delle petizioni. 

Di mavee chiede l'urgenza per una peti- 


nuta una legge 


mmun. La parola spetta all'on. Mancini 
mancuni esordisce dicendo che il discorso 
dell'on. Varè prova quanto sia vivo l'amore j- 
deale della Hibertà e dice poi che l'on. 
Ba svolto ron huone ragioni le critiche alla «na 
contro la quale non v'ha dubbio «be 
possono essere invocati argomenti inspitati dal- 
l'amore ideala della Jsbertà 
Crede peri che la libertà non sia in alcun 
modo volata € per togliere anche ogni apparenza 
a tale accusa, l'oratore dichiara di modificare 
la sta proposta. dandole la seguente formula 
La Compagma di lesi e quelle ad esse af- 
filiate sono definitivamente eschise anche da No- 
ua € sua provincia, come nel resto dello Stato. 
Rimane loro vielata ogni: luro vita comune in 
forma di romunità religiosa 
L'oratore sostiene che l'attuale progetto di 
è la sede natorale per decidere tale. questione. 
combatte le obbiezioni fatto alla sua proposta in 
nome della libertà e combatte pure la proposta 
di rinviarla agli uffci, atferasando ehe tale nro- 
posta non ha bisogno di studi, n 
e di carattere. ‘Rene a sinistra, rumori a destra.) 
Ricorda le discussioni del Parlamento subalpino 
su questa questione © le disposizi 
emanato contro la Compagnia di Gesù in diversi 
tempi e nelle varie pro 
l'oratore ba avuto informazioni, delle quali 
perù non può guarentire, che sotto l'attu-le mi- 
+ via stato aporia in Padova nn casa di 
gesuili 6, s0 ciò è vero, il Ininintero deve rerder 
conto alla Camera di tale tolleranza 
Risponde a qualche ossersazione dell'o” 


ice poi che da una parie e dal- 

l'altra dolla Camera si abusò (roppo della parola 
iiberta in questa discussione. 

Ora non trattasi di fare una legge di liberta, 

ma una leggo di difesr. Se si obbedisce al prin: 

Nisognerebbe sopprimere anche 

le altre leggi d abolizione delle corporazioni re- 


Per allergare una via ci vclevano 450 anni, 
perchè non ci sì poteva arrivare se non vie: 
tando ai proprietari di riparare le loro. case 
€ aspeltando che queste rovinassero, abbattute 


dlal peso degli anni. 
AI tempo dell'impero invece i lavori utili 


si compiavano senz'altro indugio a furia di 
quali poi era diveniata usama 
comune di cauceslare il meno possibile el il 
più lardi possibile. La Francia si è così abi- 
tuata a questa maniera di procedere, che, non 
ostante la necessità delle cconomie , il desi- 
derio del signor Thiers, la volontà del signor 
Say e le raccomandazioni del signor di Gou- 
essa si gelterà di muovo irresistibilmente 
trapresa dei grandi lavori Essa è come 
assicurato suo padre 


wmen. leggo tro lettere degli 
Corbetta e Maldini, con cui 
tersi dalle funzioni di mombri della L'ommis: io: e 
generalo del bilancio, in seguito alla votazione di 

i trovarono in disaccordo 
colle parte della Camera che li ba eletti membri 


sabato, nella quale 


presenta la relazione su un pro- 


MINGNETTI (presidente della Commissione mivrino auestino dico che le costili- 


sono in assoluta opposizione col 
nostro dirilto nazionale, e deplora una politica 
che permette le offese dei gesu ti al Re 


cettare le dimissioni degli on. Manfrin. Corbetta 


Comprende ed apprezza il sentimento di del 
catezza che li muove, ma le loro di 
trebbero inceppare i lavori della. Commissione 
Segni di adesione da ogni porte dello Camer 
WEPZANOTTE si associa alla mozione dell 
presidente della Commissione gonerale 


L'on. Peruzzi ba di 
ma l'oratore gli ricorda 


che noi progrediremo , 
pellegrinaggio dell'lum- 
e leme che si progredisca come in lsp> 
gua. Esorta i ministri a non lasciarsi offuscaro 
la mente dal sentimento della libidine del potere 
(Hlarità etiscina) e a non fidarsi del partito rea- 


ue? prodigo che ave 

«i voler fabbricare un palazzo economicarnente 

Vi padre s'avvide chie il polazio era in gra- 
Ma, replica al tiglio, gli é che 

dl granito è ciò che vi ha di più 

per conseguenza ancora ciù che 


La Camera approva la mozione dell on. Min- 
ghetti, e delibera di non accettare le dimissioni 
degli on. Vanirin, Corbetta e Muldini da membri 
della Comenssione generale del 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione del progetto di legge 
par l'estensione alla provincia di Roma della 
leggi sulle corporazioni religiose e sulla conv 
sione dei beni immobili degli enti morali ecc'esia- 


II governo proibisce i meerings liberali, ma la- 
tare i pellegrinaggi 
È un calamniare il paese dire che l'abolizione 
Ja impopolare in lati 
il governo chiama i battaglioni a custe- 
dire il Parlamento, ma questo non 
e s'affida al palriotismo del popolo romano Bene 


L'Ordre mena un gran rumore sul divieto 
tto dalla prefettura di polizia 

di non affiggere pubblicamente un apprilu del 
la Fauconnerie ai parigini, 
nel quale quegli loro faceva invito di leggere 
il gachis rose, cioè Ja risposta del 

signor Clemente Duvernois al giudizio dato 
dai Debais «opra l'opuscolo /.a legali rouge. 
moda declamare contro una futura 

legalità ressa, lo non voglio esaminare «e sia 
vero che noi camminiamo verso una legalità 
di questo colore, ma 
dal notare come | fogli conservatori si sfor- 
zano di avvezzare il pubblico a non riflettere 
più sopra la legalità iti nn atto, ma sopra il 
tolore proprio di tale legalità. In una parola, 
allo stesso modo che la Comune negava ogni 
diritto all'Assemblea lexalmente eletta perchè 
la sue legalità era biarca, i vincitori della Co- 
ine negano preventivami 
una Camera futura che fosse di colore con- 


signor Pogue L'oratore conchiude co? dichiarare che approva 
tutto le propose presentate contro i gesuli 


mms. La parola speti 


prende la discnssioge delle oro 


visa chiedo fa parola per un fatto per 


all'on. Chiaves Segni 


Le morinni presentate im questa questione sono 


MANCENA prosegue il suo discorso insistendo 
sui danni che la Compagnia di tiesò reca alla 
societa civiie © su'la competenza i 
dello Stato vell'abolirta assolutamente. La storia 
della reazione © l'acatore 
fatti storici delle stragi 
lariolomen e della congiura dolle Polveri 
per dimostraro la pa.te che in tutti i pin atroci 
avvenimenti ebbe la Compagnia dei gesu 

Di lettura di parole del signor Thiers coniro 
la Compagnia dei gesuiti e conchiude 
rando che la sua proposta uon offende nè la giu- 
stizia, né la libertà e risponde ad esigonze della 
civiltà @ della pace pubblica, e che senza di es 
si farà di Noma un grande centro di cospira 
zioni a danno della liberta e delle istituzioni na 


‘mu, Mi preme avvertire che io non 
1 considerino come amici 
votassero contro la. proposta 
potrebbe distruggere così il 
passato notisimo di tinti uomini sempre aicici 
‘ì erede forse che | opimone 


« La facoltà data al governo col numero i del 
precedente articolo non si estende al rappresen. 
lante dell'Ordine dei gesuiti 


gossiti cutoro ch 


dei gosuiti è la stor 


ON potrei astenermi 


La Compagnia dlì Gesu e que 
Gliato sono defini 

forma da tutto lo Stalo 
6 collegi, è velata ogni loro adunanza în qua: 
lunque numero di persone. 


delle idee liberali 
pubblica sa composta d'imbecitti * 
lo non capisco la proposta Ma 
ia l'esclusione dopochè ni è decretata 


mente esrluse in qualsiasi 
s. sciolte le loro Case 


la del decreto d abolizione în Pie- 
monte, e dice che in quel tempo lo Stato aveva 
bisogno di sgombrare tl proprio terreno da totti 
gli interni nemici, ed in Piemonte allora non 
erano ancora state soppresse le corporazioni reti» 


prendendo atto delle dichi 
invia la proposta. Mani 
all'esame degli uffzi, e passa all'ordine del 


zioni del governo, 


ogni legalità ad 


Le disposizioni dell'articolo X della legge 13 
maggio, sulle prerogative del Sommo l'ontefre 
de, è sulle relazioni dello Sta 
plicabili ai goneraîi 
, ed ai loro ufizi 


sse stata la legge generale di soppres. 

one, sarebbe stata un ascurdo quel dacroto «pe. 
ciale. (Momori @ sinistra 

la legge che facciamo dev” essere rispettabile 

© come mai volele voi rappresentanti d'una grande 

nazione, dopo aver soppresso le 

ai frati sopprossi 


In Francia la lgalità è sempre nell: situa 
zione preceria d'una fanciulla caduta in mano 
lla quale questi dichiurano ad 
una voce di volerla rispettare nell'atto stesso 
che in cuor loro si ripromettono di violarla, 
tostochè avranno potuto eliminare quelli che 
vorrebbero e potrebbero opporsi wl loro pro- 


Crede cho gli uomini che sono ora al potere, 
i dei deputati ricono 
allucibati dall’ebbrezza 
bninco dei ministri 
che una serio di trionfi clericali recberanno alle 
Appiansi a sinistra; 
per fatto personale). L'on. Man- 
cimi ricordò it tentativo fatto dai gesuiti di in 
tuire una loro casa a Pisa © l'opposizio 
essi incontrata, ed aggiunse cho io a 
fatto miglior viso alle aperture dei gesuiti 
L'ou. Mancini però dissa che ne era corsa voce 
@ anche se smentissi il fatto direbbe che ha ri- 
prodotto una voco (risa). L'on. Manci 
cha, come il chirargo che_mane 
follu © ne resta attuc 
questo. argomento 
scella dei mezzi per combattere gli avversari 
(beve, applnsi a destra). Quando ‘si vuol come 
battere un avversario si citano dei fatti @ non 
Egli non troverà ua fatto solo 
che provi che io xia stato favorevole ai gesuiti, 
L'on. Mancini now fu felice ne 
come non fu felice quando disso che P. 
soggetta. all'imperatore 
morto degli anvi prima che la repubblica v na 
{risa a destra . Non c'è nulla di vero in 
Quanio a iratiative di gosuilì per aprir case a 
Firenze, € io mi aspettava migliori argomenti di 
vaghe voci daila Jeallò d'na avversario che io 
d'aver combattuto sempre con 
lealtà (&enisrimo a destra 
JANCERE è lielo d'aver provecato una dichia 
razione dell' on. Peruzti che smentisce una vocs 
ne prende allo con pincers, poichè le di 
zioni provano che qualunque tentativo 
doi gesuiti Iroverà opposizione 6 resistenza nel 
sindaco di Furense. 
umuzri. Stia tranquilli 
a dichiara che non ba mai inteso qua- 
re l'on. Peruzzi di clericale @ libertirida @ 
d'averlo combattuto con franchesta e lealtà. 
semna. La parola spetta all'oo. minisiro di 


se ritornerasmo si 
sceranno, nor es 
del potere. Alice 


© procuratori gener 


Va parola spetta all'onorsvole Miche. 


che i dirilli guarentiti 
foro dallo Statuto? (Rena — Applansi e destra) 
NI piccalo Piemonte ncn avrebbe fatto così. 

La proposta Mancini parla di raduname reli- 
giose, ma dunque potranno i 
nioni politiche ? (0h! oh! — 

Non c'è serietà in una proposta come ques 
6 a nulla giovano gli a 

Qualche cosa però bisogna fare. 

fo non mi trovo d'accordo in questa questione 
coll'on. Peruzzi, il quale crede che toi non sia- 
mo compeleuti 4 far qualche cosa. Sarebbe que- 
sta ben funesta incompelenza che ci disarme- 
rebbe in fuccia ai nosiri nemici. 
zione che non so come possa uscire dal labbro 
d'un uomo che votò la legge sulle gi 

generalati. Evidentemente 
noi in tutte le questioni che interessano lo Siato 
si implichi © no materia 
roligiosa in quelle questioni. Noi possiamo fi 


Venendo a Noma, noi non dobbiamo solo di 

un allidamento ai mondo caltolico, ma abbiamo 

incoutrato nu respogsabilità anehe coll'Europa 
al 


micmanent svolge delle considerazioni in- 
torno alla proposta Manci 
dichiarandosi favorevole a quest' ultima e ri 
servandosi di decidere sul voto circa alla 
posta Mancini quando avrà sentito le ragioni del 


Nicotera Pissav 
L'uomo che nel {827 fondò la scuoiu con- frena ritagagi 


rale, il signor A. Lavalièe, è morto. Egli 
lascia un'immensa fortuna acquistata nelle 
strade ferrate, 
Il giubileo di Moliàre ebbe appena un mezzo 
incontestalile buuna vo- 
no al 23, ogni sera, 
nella sala del taatro ilaliano, sì rappresenterà 
una produziane in quattro alti, in versi, del 
sia. l'inchem, intitolata : La Morte di Molirre 
Difficile impresa è quell 


in nome della libertà d'associaziora, 
combatte la proposta Mancini 
provare una disposizi 
Vamente il diritto di libertà. 
Vuole le associazioni religiosa sotto | gita 

, © per questo non vuole pri 


successo, malgrado 
Jonta del pabblico 


del diritto comui 


i metlere Moliére 
Fasa non è punto riuscita : sarebbe 
stato assaì meglio che zi fossero contentati di 
raporesentaro qualcano dei capolavori di Mo- 
liére, facendole precedere da una conferenza 
sopra la vita di questo grand’uomo. il signor 
Jarcey ha saputo Urarre a sè l'attenzione di 
tutti gli uditori colla aua narrazione della 
vita di Mobiòre. La vita di un genio d'ordine 
superiore ha sempre tanta faccie che la si 
può riguardare solto ceci aspetti, mentre 
l'udire Moliàre in persona nell'atto di decia 
mare mediocri versi, è cosa che indispettisce. 
Non importa. Quesio primu passo verso il 
cuito dei yrandi uvmiai è un fatto del quale 
ci dobbiamo stimare anorati. 


ATTI UFFICIALI 


szelta Ufficiale del 20 maggio con- 


citladioi, sebbene si intitolino gesti" 
(Rumori a rinstra 

L'oratore prega : suoi amici della sinistri 
quali in questa questione dissente, 
romperio è di ascoltare invece le 
espone 10 nome 


siamo competenti, 


iuneppe N, il quale è 


ropone di tornare indietro di 


e non di tornar indietro. (Bene! a destra — Ru- 


1 governi cde abolitono i gesuiti erano governi 


Noi mon dubbiamo lasciar credere, mentre 
iu v meno assoluti, non goverui londali 


provvediamo alla libertà del PontaBce, di enser 

i a Roma per dar braccio forle alla Com- 
pagnia di Gesù. 

L'oratore cita l'opinione di Montalemberi sulta 

Compagnia dei gesuiti e dice che la libertà. non 

uDa ragione per vincelarci 

prender delle. deliberazioni nell' intererso dello 


fo voglio la libertà per tutti, anche pegli av- 


Tn Piemonte nel 1S88 si abolirono ) gemiti, 
Vecchia monarchia piemontese avova 
Juenza dei gesuiti. ll partito rhe andò 
al potere nel 184% usò una rappresaglia contro 
pevano influenzato la monarchia 
assoluta, (Hex? — Segui d'a 
L'oratore.insisle nel concetlo che l'adozione 
della proposta Mancini sarebbe, solo fuiti gli 
aspetti, un regresso. Torvare oggi alle idee 
1848 8 an anacronisi 
È impolabile ai gosusi la scellerata massima 


Dal momeito in cui la proposta dell'un, De 
possibile. passarci sopra cul 


Dono fu fatta è 
l'ordine del giorno puro @ semplice. 
La proposta. dev 
principii © a quei vincoli che ci legano 
le 


ma vano (guardusigi i). La legge piemon- 


tese del 1458 rimane lettera moria 6 doveva fi- 


lielazione a S. M. dei ministri d'agri La Camera dico col suo voto dimostrare che 


ren riconosce la Compagaia di Gesù come (rdine 
religioso e che quindi nea intende di mancare 
alle sue promesse di assicarar la libertà reît. 
sa, negando ai rappresentanti di quella Com 
gnia qualsiasi concessione fatta ai rappresen: 
degli Ordini religiosi (Bene' a destra 


re che il paese giudicherà. 
eda la chiusura) 
ma. annunzia altra proposte. 
L'on. Carini propone un ordine del giorno ron 
cui si invita il ministero a presentare un pro 
getto di legge. 
Lon. Billia fa anche usa proposta colla 
pare non abbia altro scopo che di parlare (Riu. 
L'on. Minervini fa una proposta che non si a 
cosa sia, non è emendamento, non è ordine del 
giorno. 
menmm vana grida che la sua è una proposi 
bella @ buona e vuo! leggerla iui, senza la 


murs. prega l'on. Ninervini di von leggere 
di tener conto dei segni 


4 leggere le mi 
della Compagnia che precedono la sua proposta 
mms. Legga le conclosieni. 
mummm ENI iegge la proposta con cui si vi 
terebbe qualunyoe riunioee di gesuiti, e vuole 
poi leggere la Vore della Verità di ieri, dicendo 
* Voglio leggervi il giornale dei ges r 


morì) 


mas. dichiara cha non può permetterg!i di 


grida che it presidente manrò 
al suo dovere. (Conversazioni titari — / de 
tati sono ve'l'emicielo 

mmun. rientra dope un quario d'ora e di 
chiara riaperia la seduta, dicendo 

ri" Poco fa pregai l'on. Minervini di dar 
lettura d'una sua proposta. Egli non aveva alter 
diritto che leggere la sna proposta, Dopo cel 
voleva entrare pel merito della sua proposta. rd 
io non ho potuto lasciarlo parlare. Alcuni dep 
tati hanno soffocato la_ voce del presidente. ln 
vetti sospendere la seduta. pel decoro della pre 
sideuza, poichè #8 l'autorità del presidente tx 
è rispeitala, è impossibile proseguire nelle 
scussioni. Se la Camera mi ritiene degno della 
sua fiducia, 10 sio al mio posto, ma sempre 
pronlo a far rispettare il regelamento e )l de 
coro della Camera. (Bene da ogs: parte) 

mmm vani dice che non era il caso di «n. 
spendere la sedula perchè un po' di caldo suo 
si è aggiunto al caldo del presidente. 

Nepiora l'accaduto e dichiara che il pr 
dente poteva dirgli che lo avrebbe lasciato par 
lar dopo, 

mmm. lo non sospesi Ja seduta se pon quand 
vidi che non i restava allro modo per far n 
spettare l'autorità del presidente. 

na vomra deplora l'incidente e erede che 
Vl presidente, invece d interrompere la lettura 
dell'on. Minervini, avrebbe fatto meglio a far 
comprendere all’ on. Minervini che non poteva 
parlare perchè non era il sno turno, (ume: n 
destra : 

mes. Non era questa la pritia mancanza 
ch'io doveva deplorare da parte di prrecchi de 
putati 

Ora riprendiamo la discassione. (. «ono pa 
ecchi emendamenti @ proposte sulle qu 
Commissione dere esprimere 31 sue 
stata chiesta la chiusure. 

comes parla contro la chiusura è dice che la 
questione non può essere decisa che dopo un'am 
pia discussione. 

La questione dà il vero colorito alla legge, € 
sopra di essa deve essere conosciuio ben chiato 
il concelto del gabinetto. 

wmua. prega l'oratore di limi 
contro la chiusura. 

comma leggo una Jetlera latina del minisiro 
Solla al rettore dell'Università di Monaco, in cu 
vi parla della guorra che Germania 0 Ttalia de 
vono fare al clericalismo. 

Questa lettera è io opposizione colle ilec di 
Jabinetto. 

Panctaze ‘ministro delle Sannza). Ni si permet 
di dar lettura della mia lottara in italiano. ln 
quella lettara al rettore dell'Università di Monaco 
io dichiarava che i vinceli tra Germania e lial 
non solo dal passato, ma dall'av- 

resta 


si n° parlare 


la propesta dell'on. Mancini, non dirò ridicola. 
ma non corrispondente alla logge attoale @ privi 
di qualsiasi serio concelto (Meme a deura — Re 
mori a viuisira). 


Noi nom vogliamo perstcuzvi 
fo quest atta di questio 
gran, ci jim condotto sé 
esaminare sollo Lolti i punti. ln fatto di frati » 
direi: + Noa ragioniat di lar, ma guarda e passa» 
(Harità). 
lo intendo che i debba lasciare piena libertà 
coscienza. lo crede che, fiachò non ci sia ser 
io, lo Stato debba Jasciar libero lo svolgi- 
mento alle opinioni re'igiose 

lo, davanti ad un pericolo, entro nelle idee 
dell'en. Chiaves 0 credo ehe lo Stato non debbi 
asitaro nell'adoperar le armi che ha il diritto di 
usare. 


livido tolta l'avversione dei nostri collegb! 
per le teorie della Compagnia de: geenizi, ma 0 
signori, se quesi' opinione inlerno alle c0- 
stituzioni dell'ordine , debbo dichiarare che non 
porto la mia avversione agl'individmi. lo confesso 
d'essere un ammiratore del padre Secch. | Rino": 
4 sinutra) 
nese 
ato. 
munza (sinistre). S' latende bane. La dispo- 
sizione che «i propone hp il caraitere di perse 
oziene centro le persone, ed io non posso votare 
noa legge del sospetto 4 priori (Bene. *P 
piuusi a destra) Se 4 padre Secchi si rando e; 
lo si guiisca mo non si porsaguitino ssora 
| pone gl individui. Ricordate che Napoleone dB 


ed altri. Amuriratoro dello sries- 


ome Ordine 
di mancava 
Libertà reli. 
quella Com 
rappresen 
on. Chiaves 


giorno con 
re on pen 


rolla quale 
lare A 


sedime del 


ina proposta 
ara laseiaria 


Na quale 
n latino ed 


a Tettnra 
«no leggere 
tenza della 


le massime 
& proposta 


Leuci ne 
au, © vuole 


mertezgti dh 


— ita 


è del pros 


lente mat 
Dir, 


dora e di 


pena di dar 
Dopo egli 
proposta, mi 
um depu 
adente, tin 
della pre 
sidente non 
n nelle di. 
degno della 
nia senipre 
ao eil de 


raso di co. 
Ii valdo suo 


eil pres 
asciato pare 


non quan 
per far ni 


rede che 
a lettura 
nogho a far 
non poteva 


parecchi de 


(ono pa 
Ho quali Ta 
avcon. È 


dice che la 
Jopo un'ani- 


la Ingro. e 
ton chiaro 


al parlare 


«i permatta 
uialiano. In 
a di Nionnco 
qua e Tina 


tà ridieol 
rale è pri 
R 


setto ad 
+ di tratt no 


da è posa 


ea libertà 
ci 6a seno 
0 do svol 


nelle der 


collegi 
pin, ma. 0 
armo alle co- 
are che non 
fa canfes 
che Roma 


0 da dispo” 
te di perse: 
jnssu Volart 
dere Ape 
4 rende r69, 
nu sera Ta 
ipoleone Ba 


dispensa'o dal gieramenio Arago, lo desidero che 
i astronomo Secchi si conservi al suo Usserrato- 
to. Rvmari agitazione: L'on. Mancini 
pare pescitante. 

Si abolisca. la corporazione, io ne ho un gran 
gusto ciò facciamo colla legge generale di rop- 
pressione. Nello siato attuale delle cess non posso 

«ociarmi ad rna disposizione iltiberalo, che ha 

carattere della violenza e dalla persecuzione. 
ttumori a sinic ra) lo amo dira liberamente ciò 

e penso dal momento che sono stato interpel- 

fi non intendo coma un ingegno così eminente 
ne l'on. Mancini sia venuto avanti con una 

osta la quale quasi mi farebbe ripetere : por- 

1 montes, nascetor ridiculaa seas, {Marità a 
Jerirz, rumori a sinistra), 

lo mi domando come si tuori oggi 

roporta che non è giustifeata da alcun 
tivo. In Halia il parsito clericale incontra un 
ociicolo insuperabile nella necessità in oni si 
trova di esser un partito antinazionale e non può 
tspirarei saria paura. Nelle condizioni attuali 
11 dobbiamo rifaggir anche dall'apparenza delle 
persecuzioni. Sa si vaol entrare nella via. sodi 
tasa dall'on. Mancioi, si «i 
venga avanti con in rom i 
i veoga fuori coa leggi dei sospetti. (Grida 
sica che coprono la roce dol ministro) L'Italia 

#bbe nell'opinione pubblica d'Europa con 
roposta strana come quella dell'on. Mancipi. 
pero che queste dichiarazioni basteranno al- 
on. Corte 
Rumori e agitazioni. Gr 


a domani. No; ai 


si appella all'opinione dell'Europa 
noto gli epiteti di eni si servì l'on. Sella con- 
trn la sua proposta, e crede 
mania debba esser pentita dell'onore che ba fatte 
all'n, Sella nominandolo dottore dell'Univeraità 
n Monaco (App'nusi a sinistra). 

Ammira il padre Secchi come scienziato, ma 
| apporrebbe acché il padre Secchi aprisse in 
fina una Congregazione gesuitica. 

| oratore soggiuage altre osservazioni centro la 
politica del ministero, secitando nuovi appiam 
+ «nistra, 


merna. Lei, lei lo respinge 
‘on. Mancini ci ha lanciato l'accasa 
«ericali @ perfino di fer una politica. eunuca 
fio 
igli poi si legna di qualebe parola contro 
di lur 
rmna. Meito ai voti la chiusura. 
a chiusura è approvata. 
mms. (ira si svolgeranno gli emendamenti. 
on. finerzoni ba la parola. 
scunmrove svolge la sua proposta, che è la 
nente 
La Camera, prendendo atto delle dicbiarai 
ni del Governo, rinvia la proposta Mancir- 
gli ufiri, e passa all'ordine del 


l'oratore lascia alla Camera qualificar certi 
anueu con cui l'on. Mancini qualificò Ja sua pro- 
@ pronunzia brevi parole in appoggio della 
ima, 
l’onchiade dicendo che se la Camera vuol dar 
trvero un colpo mortale al gesuitiamo deve af- 
vellarsi a votare questa legge di soppressione 
di tutte le corporazioni religiose. 
tamuna svolge brevemente un sno ordine del 
giorno con cui la Camera invita il ministero a 
presentare nella attuale sentione un progetto di 
legge speciale a riguardo della Compagnia di 


A prega gli on. liuertoni e l'arini di 
titirara le lora mozioni. 


Sì ponga ai veti la proposta Mancini asi asra 


disentero a suo tempo. 
Hiberalì. affrettiamoci ‘a 
pressione. 

<rxmzena ritira la sua proposta 

camuna dichiara che mon poò ritirar il suo 
erdme del giorno. (Bent a sinistra — Agitazione 


vicovama disidera sapere se il ministero 
«retta © no l'ordine del giorno Carini. 
mms. ll ministero esporrà dopo il n 
rere. Ci sone ancora altri ordini 
vuol votare questa sera ? 
torti BÌ, 


SÌ, sì, no, mo. * 
‘ora è farda ed io devo interrogare 


ritira il suo ordine del giorno e 
associa alla proposta Mancini. 
ritira un suo ordine del giorno. 
Rimangono dunque le proporte Man- 
i ini. 
DE varco (guardasigilii.) Noi desideriamo 
ne la questione sia risolata e quindi non acroi- 
smo l'ordine del giorno { 
Ilumori © agitazione vivissima 
mastmEs1 (relatore) dichiara che la mag- 
detta Commissione accetta l'emenda- 
De Donuo. | 
I 


la proposta Nicolera-Pissavini è identira a | 
cla dell'on. De Donno. 


respinze 
iche viziosa. nella 
come dichiaro | 
to ugni caso la maggio. | 

sia della ( mmigaicne credo. che ta proposta 
Manew: non abbia nesso cell'attuale progetto di | 
are 
bordino dl gò ro Carini afeema fa era i | 
semeiphi a coi dovrebbe informarsi sl. progetto 
i legge da prestotarei circa si gesuiti e la 
I 


pres. del Consiglio, lo dichiarai gii 
nera inefficace Ja proposta De bonno e 
1 omhe Ja. propostra Nicotera-Piae 
Na ele seta era priva d'efetta 
nun credo che si vulneri la legge, ma | 
ot ga se mia non intendo votare la prop sta. 
L'ordine del giorno Carini farebbe risolvere la | 
‘assima del progetto di legge da presentarsi ed 
) trinistero non può accaliario. {1 rumori impe- 
disono di udire, a simiatra sì grida in modo da ! 
oprie la vace del ministro). 
PRESABENTE in nome del decoro della La 
mera raccomanda la calme & il silenzio. i 


nanza dichiara che se la Camera vuole adol- } si vii i 
gia pata i iena tl pesci, | its ogni adnanza jo qualimquo 


Oggi invece dichiara vietata ogni loro 
Vila comune in forma di comunità reli- 
rinsanme la discusione @ ere | giosa, 
proporta Carini debba s x i 
denma cella volazione, avendo un carattre so: | Oh bolla È sarebbe permessa la vita 
apensivo. Dopo verrà la proposta Mancini, poi la | romune de'gesuili sotto forma di comunità 
proposta De Donno. Nicolera-Pissavini ‘a: cotì, | civile, politica 0 letteraria? 


i L'on. Mancini non poteva di cerlo aver 
Si chieda l'appello nominsle nell 

tnilano dell'edlto da terne CE respinto | ‘uesl'intenzione; ma l'aver presentata una 

dal ministero è dalla Commussione è così conce- | formola che si presta a tale interpreta- 


pito zione, prova come al suo stesso ingegno 
* La Camera, riconoscendo la necessità di un sso difficilo i 

provvedi le inteso ad escludere doh. | !O'nasse difficile il concretare un articolo 

Ritivamente e sotto qualsiasi forma dalto Stato la | di leggo chiaro e non equivoco. 

Compagnia di Gevi, invita il ministero a  pre- Ma più che la formola la sostanza era 


qumiare nella presenta cessione va apposito Pro: | ogica a' vorî liberali. L'aggiunta dell'on 
mae. Si proveda all'appello somibato ves la | Mancini, montro era odiosa, riusciva inu- 


votazione di quest'ordine del giorno. tile. Era uno sforzo d'impolenza non meno 
appello no- | che una deplorevole reazione. Ed è stata 
scia combattuta ‘efficacomento prima dall'on. 
Deputati presenti TI7 — Votanti 337 -- li al Gul sa. guandiasigili. poocia: dal- 
posero ‘157 — Risporero eo 179 — “i aslec> | l'on. Chiaves, il qualo ha dichiarato però 
spor di aderire alfa proposta De Donno. 
Sri Camera respingo l'ordine del giorno Ca- L'on. Mancini ha difeso con valoro la 
tini. sara, sato per | 388 proposta, ma nè la sua eloquenza né 
qu Enea dichiera (dla avvobbe vello: BIT | Farnongio:dell'on,, Pintino mon valsero a 
MANCENI non insisto per la votazione della | salvarla dal naufragi 
sua, proposta, riservandosi i divi d'iniziativa | Ma chi ha recato il colpo più d 
MR lil Lair alla proposta dell'on. Mancini è stato _il 
MSA dala pelata spprova la proposta | so tiro Sella 
La sodula è sciolta a ore La Camera voleva chiudere la discus- 
Domani solite a ore 11 ant. sione. L'on. Corle vi si oppose. chiamando 
_ ballo l'on. Sella, di cui lesso alcuni 
Nella lista dei votanti per appello nominale | periodi della lettera indirizzata al prof. 
sull’emendamento Ricasoli all'articolo 2° della | Doellinger, rettore dell'Università di Mo- 
Jogo, sala Corprsioni relase è malo. per ringraziarlo della sua nomina a 
pregi eg alii Necini | dottore dell'Università modesima. 

L'on. Sella non se lo feco dir due volte: 
espese chiaro le sue idee, dichiarando che. 
CRONACA DI ROMA soppresse le corporazioni, non ammette 

persecuzioni anticipate conlro individui. 
_ non legge di sospelli, ma vuol solo li re- 
questa mattina S. M. il Ro passava nella | pressione de' colpevoli, vuol che la salute 
sua carrozza per la via della Bocca della Ve- | pubblica non sia compromessa. se le leggi 
rit. In quel momento gli spazratorai face- | che si hanno non bastano. se ne facciano 
0 il loro ufficio, ma siceome quella è una | altre, ma per colpir chi offendo le leggi 
delle vie della città che devono essere spAI- | stesso. non per far dello disposizioni di 
za» senza l'inaftiamento , la polvere levata | ‘iolenza e di rappresaglie. 
era si densa el in sì grande quantità che sign 
N è stata costretta a metter le mani sì f Lo parole dell'on. Sella fecero una grande 
iso per essere offesa il meno possibile da | impressione che non valse a dissipare la 
quel polverio risposta dell'on. Mancini 
a un'altra contrada alcuni bottegai henno | La Camera. in mezzo a grando agita- 


pregnto gli spazstursi a desistere dal lro | sione, era chiamata a deliberare sugli or- 
lavoro, poiché la polvere che da essi sin | dini el giorno. 


le foro botteghi s s PRO x 
‘e specislmente i | - Duo vo n'orano, l'uno dell'on. Guorzoni 
l'altro dell'on. Carini. L'on. Sella invitò 
Sappiamo che al Municipio si fan pratiche | entrambi a ritirarli, perchò si votasse « 
per estendere li spazzatura continua con il | reltamente sull'aggiunta dell'on. Mancini. 
Felativo inaffiamento în tutte le strade, ma | Vi aderi l'on. Guerzoni. vi si ricusò l'on. 
vorremmo che non s'indugiasse tanto a Mel- | Carini, 
si to di pri 
one queto pregato di PTÙDS "LI miniatoro poso li qulisione di ibi 
siamo entrati. netto. Ed era giusto, perchè c'erano due 
2 politiche di mezzo. 
La maggioranza è stala anche. questa 
La Banca Popolare ili Roma ha puldilica! anza la 
ti tr Pop Ni Remi Ra uldVicilo |. lia ragalo a'suoi principi. respingendo 
l'ordine del giorno ‘arini, 0 salvando i 
Amministrazione della Banca Aeg 3 
visto che la grande varietà | SUOÌ principi ba pur salvato di nuovo 
della carta moneta fiduciaria di piccolo taglio. | il paese da una cri 
anzichè facilitare rende sempre più incerte le | Dopo di che l'on. Mancini ritirò Ja sua 
Gaber di rare Lan Beoro anca. Li | proposta e la Camera approvi; per alzata 
pluzione e seduta la proposta dell'on. De Donno. 
previene pertanto il pubblico che negli uf- 
fici deila Banca posti in piazza Capranica, n. Wi, " . 
tulti i giorni, meno i festivi dalle 11 ant. alle Gli uflizi della Camera dei deputati, nella 
3 pom. si effetinerà il bio dei detti biglietti ione di questa mattina (20), hanno pro- 
iu carla monela autorizzata dal governo, @ ciù | cesluto all'esame el approvato con raccoman- 
400 al 20 del prossimo mese di loglio. dazioni ai commissari i «ue progetti di legge 
Roma, 20 maggio 1873, presentati dal ministro di grazia e giustizia 
po Gigi — i Pirezione è, | nella seduta del 47 corrente, relativi alla pro- 
V. fig — F, Toneti — L Mo» | roga dei termini per la rianovazione delle 
e sii zioni ipotecarie nelle provincie venete e 
———-—-—— [di Mantova, e proroga del termine della di- 
; , sponibilità pei funzionari delle provincie della 
3 INTERNE E FATTI VARI | Venezia è di Mantova, contemplati dall'arti- 
_ colo & della legge 26 marzo 1871. A com- 
missari pel primo progetta sono stati nomi- 
1 pellegrinaggio all'imprane. ogetta | 
E, Liggesi nella fazione di Firenze in data { nati i deputati Michelini. Nelli, Bellia, Lenzi, 
del 195 Raeli, Righi, Arrigossi l'ellatis, Varé, e per 
cai OI il secondo i iteputati uao, ticbecchi, 
Menaggio diano] "Senta | Meurogénato, Kancin, Ville Pernice, Quer 
Romana per accogliore poco amichevolmente i onzaga, Marchetti © 
ll'impruneta. Il nostro questore, saputa compimento delle Comi pei pro- 
je tute le pattuglia di cavai- { getli di legge all'ordine del giur 
che tornavano dalla perlustrazione dello { delle precedenti ternate sono stati nomina i 
stradale si trattenessero fuori la porta Romana, | i itepuiati Pnternostro Francesco, firescia. 
ed inviò a quella volta un ton nerbo di cara” | Morra, Finocchi, Tegas, Mungili, a commis- 
binieri e di guardie di pebblica isp sari per lo schema di 1'gge sull'ampliamento 
La gente, visto questo spiogamento di forse è STEPS pz fa II 
nos gisu i pelgini che irnaaa_ alla pico raslenta ssi ptc dre 
tata, #5 ne andò hen eos, nom n abbe, MO: | ENI dd dieogao di legge per previo 
ai Ari ale di effetti mobili oceorrenti a nuove case di 
di pen; il deputato Suanio a commissario per 
— e | quelto concernente 11 passaggio del servizia 
del Drbita Pubbhco e della Cassa dei ilepositi 
NOTIZIE ULTIME |epresti ia prefetture ale intendenze. di 
= finanza: il il seputato \nca commissario pra 
Se l'impazienza della sinistra fosso stata | le pri posta d'inchiesta sulle ondizioni stiuati 
ieri partecipata dalla destra, c la Camera | d- Ila vlesse agricola. 
avesse proceduto a deliborare, sonza di- — 


isivo 


NoTIZI 


cini, non sarebbe stato oggi possibile allo | tenuta una riunione «i cardinali per espri- 
sieuso dep. Mancini di modificarla in modo | more il loro parere intorno al conte; 
da cambiarla «quasi interamente. o 

leri l'ou. Manciui voleva che, esclusa | spetto della legge delle crporazioni reli- 
la Compagnia di Gesit dla tutto lo Stato. | giose. 


1 cardinali avrobboro espresso l'avviso 
che la Santa Sede deve rifiutare qualsiasi 
ascegnamento pel mantenimento delle sue 
relazioni con le Caso estere degli Ordini 
religiosi. cho i gonerali degli Ordi 
bono valersi del diritto di libera assoc 
zione, garantito dalle leggi : infino che il 
partito cattolico deve forlemente organiz 
zarsi in Italia, affine di combattere i pro- 
gressi del liberalismo. 


L'on. dep. Tenca, recandosi la motta suursa 

A casa, è sialo, poco dopo mezzanotte, verso 
ggredito dla tre 

che, appuntatigli al petto i pugnati, gli ra- 
brtono l'orotogio e il portafogh 
La Unestara, appena informati 
sione, andò in traccia dei colpevoli, che oggi 
sono già, luiti e tre, iu potere della giustizia. 


Oggi. poro dopo il mezzodi. è cessato 
di vivere, improvvisamente, in Roma 
i Giuseppe Sappa, presidente di se- 
zione al Consiglio di Stato © senatore itel 


Questo oporos: e intelligente ufficiale 
dello Stato, era già da mollo tempo. sof- 
ferente. e solo da alcune setlimane crasi 
alzato dal letto. ilopo lunga © pertinare 


apaceto pari. dell 


10, 20 maggio. — Stama 
oro seî è morto l'illustre proî. Carlo Promis, 
membro dell’Accademia delle sci 

L' Nalia perde in fui uno de' suoi più 
valenti archeologi. 

Venezia. 20. — Qu 
arrivati imogniti è privcipi. oreditari di 
‘mania. 0 allo oro 5 pom 
S.A. il principe Umberto. ossequiato alla 
stazione dalle autorità civili e mi 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA ST 


‘aglinri , 4%. — Sì telegrafa da Uristano 
all'Avvrnire di Sardegna che ieri 20 detenuti 
si ribellarono contro i custodi per evadere. 
Vi fu un conflitto. | carabinieri accorsi im- 
pedirono la fuga. 

— Il principe ereditario di 
Germania e la principessa partirono og 
Vienna, diretti a Venevia. Le LI. AA 
giano in incognito. 


a dell'Assemblea na 
trazione a sorte degli uf- 
fici, Bubet legge una interpellanza firmata da 
160 membri della destra e del centro destro, 


zionale. — lopo l'es 


« 1 soltoscriiti, convinti che la gravità della 
situazione esige che sia posto alla testa degli 

cui fermezza rassicuri 
il passe, chiedono d'interpellare il mini 
sulle modificazioni ministeri 
sità di far prevalere nel governo una politica 
decisamente conserva 
discussione (li questa interpellanza abbia luogo 


Dufaure dormendo che si attenda domeni 
per fissare il giorno di questa discussione , 
non avendo il governo presa alcuna delibera. 
au tale argomento. 
duca di Broglie, in nome dei firmatari, 
cceila il rinvio a domani, e la Camera lo 


progetti di legge: rela 
1e dei pubblici poteri ed 


tivi alla erganizzazi 
alla creazione di una seconia Camera. 


presentazione dei progetti costituzionali e do- 
manda che l'\ssemblea fissi entro 1 
l'epoca del suo scioglimento. P'eyrat 
sva mozione sia iiscussa per ur- 
respinge l'argenza ad 


genza, ma la Cam 
una grandissima maggioranza 

È da ultimo presentata una proposta fir- 
mata da 120 deputati di tutte le fra 
era, nella quale domandano lo stan 
li un credito auuyo di 4 milioni 
onde perforare il Sempione e 
re la linea intern»aionale d'itulia 

Domani la Comera procederà alle nomina 
dell'ufficio presidenziale e fisserà quindi V'or- 


La seduta è sciolta. 


levard ribassò a 8717. 
— L'esposizione dai moti 
il progelto relutivo alla or: 
i, ricorda che la repub 
lì governo, ma dice 
attere: provelsorio e le rota 
Y -| Cisì cl Vaticano è della sma argamzzazione non le danno la forza 
scatere. mtorno alla proposta dell'on. Man- Ci si aovunala che nol Vaticano è stata deli ira ros carine) 
i delle prove clie essa deve atiraversare: per 
fur cessare le continue inquietadi 
unì, per iscoraggiere i partiti € vincere l’au- 
«icra delle toro pre 
que il primo sopo di stabilire 11 governo 


qunizzazione ili poteri 


che devo assumere la Santa Sodo al co- | 


I° progetto ha iluu- 


repubblicano. Essendo attualmente la repub- 
blica il governo naturale e necessario, ed 
essendo la repubblica organizzata, il governo 
difendera energicamente l'ordine pubblico e 
la repubblica conservatrice. L'idea generale 
del progei:o è di provvedere alla riorgani:- 
razione a e pratica del governo repub- 
blicano, evitando ogni pomposa proclema- 
zione. 
ll progetto stabilisce lu creszione di una 
Camera è di un Senato eletti mediante il suf- 
fragio universale. senatori saranno però presi 
fra certe categorie di eleggibili e specialmente 
fra gli antichi membri dello Assemblec legi- 
sistive. Ogni dipartimento eleggerà tro sma- 
tori. Il Sensto sarà eletto per 10 
rinnoverà parzialmente di 2 in 2 anni. 
Per le elezioni dei deputati si sopprimerà 
lo scrutinio di lista. Ogni circondario eleg- 
gerà un deputato. 

Il Senato avrà diritto, dietro iniziativa del 
presidente delle repubblica, di sciogliere la 
Camera. 

Il presidente della repubblica sarà eletto 
da un Congresso presidenziale, il quale sarà 
composto dalle due Caunere riunite e da ire 
delegati nominati da ogni Consiglio generale. 

Il presidente verrà eletto, come la Comera, 
per 5 anni 

L'esposizione termina, dicendo che con que- 
ste disposizioni Ja repubblica può essere con- 
sertatrice e che, finchè sarà conservatrice c 

in la, sarà durevole, 
— Stamane, provenionti da 
rrivarone qui il principe ereditariv 
di Germania e la principessa. 


Mosca, 1ì. — Lo Scià di iersia è arrivato 
oggi a mezsodì 

La notizia data da parecchi giornali inglesi, 
che 1 russi abbiano preso Chiva, è priva di 
fondamento. 

Venezia, 20. — Nile ore È 4; 
S.A. Ik. il Principe {mberto, 


qui giunta 


BORSE DI COMMBACIO 
l'itolî  |Parigi 20 Viennazh]Sertiae90 


frane. miei --| -- 
Rramorane. sa | ras ol 27 
» 0» S"| 3627) - | -_ 
| BB] | 018 


soldato ngi | 11518 

soldato wi I 2 - 
Borr. L'mb. Ationi | 432 — | 197 — | 13 — 
Baoca di Francia. Alt — _ =- 
Farr. Row. Azioni | 35 


Obbiigarioni dotte | 164 
Obbt. ferr. V.I.1 
Obbi. terr. 


Azioni 


2 
pi 


> fine maso e. 
Amprestito aazionale | . 


tI 
HIIIIATIIINE 


DE 


H 


bIit 
PIELIIISI 


TI 
i 


i trerente 


. 7 mensili e casermaggio, dalle quali 
sarà eletto nn soltosipettore con L. 90 al 
mesn. 

AII 


tanza si qniramno i certificati : 
da, compruvante lc tra i 20 e 


i 
PD Dell'esito della beva: 
È condotta è di na » nalità ita- 
liane ; \ 
4° Di celibato 0 vedovanza senza prole: 


5° Di robusta costituzione : 

4° Di saper leggere e scrivere. 

Gili aspiranti avrammo una statura nou m- 
feriore a metri | 68; dopo eletti, sarenno 
sottoposti a visita merdica in Ravenna. 


— Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via 


STABILIMENTO IDROTE:A PICO | 
di Brestenberg 
al lago di Mallwyl Svizzera Bagni di lag 


|| Stazione della Strada ferrata Willegg. Ufficio telegrafico. Frequentato] 
[tutto l'anno. Da tronta anni sotto la direzione delto «i ico In fresco, 
[costrutto con organizzazione moerus. Bagni rumani irlandesi dalla 15 giugue 


im avanti. Dirigersi nl signor 
Dott. A. Evismann. 


Srande Stabilimento con encina appositamente eretto per aso dei bagnanti in 
prossimità a quollo balneare, 
Per le Commissioni sì prega rivolgersi alle proprietarie 


Sonntx Bnannorasi, 
; | 


MAGAZZINO 
di Calzature Viennese 
tesa "Fratelli Minster! 


AC calcagno. 


allera Vittorio Emanuele, n. 18. 


Vunona 
Piazza Vittorio È, n. 1 


Torino 
Vin Nnova, nimor: 1. 


Via Por Santa Mara, nd 


regiamo d avvertire il pubblico a 
la nostra numerssa citentela, che il no- 
stro Magazzino nilo di generi 


i d. stivalet, carpe. 
ono e feltro. pat. piedî 
solferenti © per viaggio 
Pel Cacciatori 
a gran quaniità di Scorsa » Stividi, Pelli imperi 
dalla Russia. — Apposito person.ie onde e-ru.re le comi 
Provi Fiasi 


| 
| PREZZ:) 
| 


Stivaletti da Tomo, 
Stlraletti vie Ta cnola son:p 


vlt grovenioni 
«tieni per lo rase. 


CO ALENTE 
Siraletti da Donna. 
Sotnterti copra imperm. 1. 9 n 13 
"i 18-20 46 


Rina liunro » 11.50.17 


durpia suola con pupta verniciaia » 18 


nta e phetta »ll’im- 


“ 


» Selim francese inl cilu 

î laso bianco o nero. » 

Lie nia 

LNV.. » 10 
Metti d'allacciare. 

Sci pi te 

eretta "i . cordone . 4 . 

tallone alla L'XV. » 93 — 33 

+ brunello cumo sopra « 1 — 18 

valetti per bambini. + 


10 
18 


13-18 


soudiera . 
Gambali bulgaro sernie per 
cavalcare © per eattim 
tempi. . . »u | 
Scarpe da caccia di bulgara Pantofso pelle o panne 
» nero impermenbile « 20 — 28 | per ambe i seri. + 35010 
La commissioni ni eseguiscone anche per la Previncis, xin contro vagtta 
le cho verso a scgno. — Per la misura del piedo sì prega d'astemersi a 
|medelio qui sopra. 
AY rivenditori vi accorda lo sconto di 
ngsiustano le calzature nequistate. 


COMESTS WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese 
I. 
Rinvigorisce ia vista, lova il tremore, toglie i dolori, infiammazioni, 


maschio, maglie, netta gli umori densi, salsi, viscosi, flussioni, abba: 
gliori è nuvole, 


3.50 14 


istrazio 


La sera, prima di eoricarsi, si metta in rn'occhieto o nel palmo della mano 
si applichi all'occhio, aprendolo e chiudendolo per due o ire volle, nen si tocchi 
nè con le mami, nè ‘con panno di sorta, lasciandolo naturalmente fluire. @ la mai 
tina ni lavi con acqua tiepida. La guarigione sarà completa allorchè l'occhio, s 
contatto dell'acqua, non risentirà bruciore alcun 

Prezzo: Lire . ® 50. 


Si spedisce per ferrovia contro vaglia postale di Lire 3. 
Degoeo in FIRENZE. preso Paolo eacori, via P_mani 85 
piamza Crociferi, n. 47, e E. Bianchelli, Santa Maria 


Intorno al modo di custodire 


I BACRI DA SETA 


ISTRUZIONE COMPILATA DA L. LAMBRUSCHINI 
Quinta Edizione riveduta dall'autore 
ndibi n A. Taboga, vi 
ta Rome, na et i ‘Agenzia A. Taboga, via 
Si spedisce franco in provincia coptro invio di L. 2 60. 


iabove, 


Istruzione permanente del 18 novembre 1872 
PERLE 


OPERAZIONI DELLA LEVA MILITARE 


corredata doi relativi modelli con l'aggiunta dei muovi Elenchi, delle imper- 
fezioni fisiche ed infermità esimenti dal militare servizio. 
Un volume ai prezzo di L. î 50. 


Si spedisno franso mediante vaglia postale di L. 1 70 diretto a Paolo Pecori, 
via Pansani.. 88, Firenso- 


Tipografia dell OPINIONE diretta da (. Carbone S 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


Guarisce la aloroni, l'anemia, i colori pallidi, debolezzo gene- 
rali, le mestruazioni irregolari delle dopne, e fonciulie. 
© Per la piccolezza della quantità che si puo impiegare e la certezza del 


« suo elfotto, il FER 


HYDROCERASINE 


| o maderatore della traspirazioce 
4 TORLETTA 
sesuneca fa scomparire istantanca» 
dori più o meno forti della 


porsbà di sodezza 
lella pelle della 
| quale conser: sibilità unita 
mento a quella latente iranpirazione 
che è necessaria alla salute. 
Essa ha la proprietà incontestabile 
di modiuearla © di regolarizzaria, di 
| distruggere il soo cattivo odore, 
| permettere lunghe marcio, di sender 
meno sensibile ì freddo ai piedi e pre- 
| sorvarli dai podignoni. 
Preziosa sopraîatto per Ja twelcita 
licata e giornaliera dello damo, ta 
infresca e raferma eli organi, 
| calmandore il prurito. 


EMICRANIE E 


| 
preparati 
| sciomi fio del 


i 


100 misure 3' 50) 
200 confel 
100 conforti. 3! 


lo abbr: 
cinture, le mu-sicature, Ir pinrho re 
orti od antweho sinza reeitiva, le 
ulcori ed altre, e 1a scom- 
parire invi!re il caltiro odore, 
Arresta lr emorragie, neutralizza 
le punture dogli inselti velenosi, 
delle mosche danose, delle api, znt- 
zare, ragni, scorpioni, ed altri simali, 
Questo vero tesoro della mmire e 
dui capi stzbilimenti, 
sc perio do:la ctella pr tea 
imposto dai ste. MA\UREL, paure 
e figlio, dottori lelia Faroltà di Pa 
rugi, professori di chimica e d'igieno 
farmacisti di La ciasso 0 antichi 
durante cord 
Vauquel n. 


NEVRALGIE 


la nia 
| nerraizie, le gast aiyl 
| nelle qu INSSI 
sentola. 


nie 
gli 


£ rimedio infallibile per cumi atene le 
11, 1 revma 
Liolenti scompaisme 1a pochi 


e sopmatuto le emicranie 
L. 3 Strla 


Depisito preso l'Asonria \L TANOGA, vin Porcinbave, vicolo. del 


Ponzo, GI, IK 


I ferro fa parte integrante del san 
eve; quagdo manca vi la deperiment 
nell'individno; il riso diviene pallido, 
l'appetito manca e il sangue perde i 
'wo colore vermigiio paturaie. Le pi 
lole, Je polveri, 1 confetti a hase a 
‘erro, impiegaii per ricostituirio, con 
engono de! ferro allo siato insolubi) 
le danno per conseguenza dei ferro 
[liseiogliere nello siomaro gu 

I Fosfato di ferro sotubi 


nsonvenicate; è 
impido, senza guaio 
site il erro conte 
Poento rigeneratore delle ossa. ro 
luce degli effi merivigioci ni 
ifgtti * deboli, cloni, aventi 
ate Impeverilo. quarto i parti 
lori mal di stonaco delle donne 
telle giovani regazze © regolanzia 
cavagli della mensiruzzi 
igezi, i risultati 5000 
Lefelè bastano. poche cacchis 
gro resine 1a salme. viuore 
“pelo 

L'Olio di Fegato 


iodio che l'olin di fegato d 
10 deve e sue propricià : m 
questo medicamento è così repu 
lo, cosi diffieito a digerire, cl 
tipona comparso, si è 1) 
sazarlo. Frà i prodoiu pruposti ve n 
00 che hd sopravivb» è che da ves 
uni è di più in più preronizato da 
iii: è i sciroppo di Majan 


nie depurativo e sulforase 
Hirfano, cerlearia, creacione. Ver ì 
«rvone deboli di pel, è il miglio 
sedicamento cdl il più potcnte de; 
itiva che si posca consigliare. I ne 
Iii di Parigi lo preserivono giorual 
nente ai fauciull pallidi e difavici per 
guarire gli ingorgamenti delle glan 
fule del collo e lo diverse ergzion 
tella pele e della (esta, 


UN BUON CONSIGLIO MEDICO 


Alle persone deboli di petto, » 
juelli attaccati da tosse, da rallredor 
a catarri, i medici preserivona il sog 
|riorno del mezzodi detta Francia, 
[presso te rive imbaîsamate dalte ems 
‘azioni del pino marittimo. Basandos 
sull" efficacia delle emanazioni balsa- 
che del pino l signor Lagaae far 
ua a Bordeauz, ha avuto Inizia 
concentrare in un scireppo edi 
pastiglia di succo di pino, turi 
i balsamici e resinosi di queste 
bero, medici alterano oggi user 
[questo il migtiore pettorale che pos- 
Mano consigliare. 


AVVISO 
ALLE PERSONE NERVOSE 
La Cuarana di Grimauli e C*, far-| 
|macisi n Parigi, è un medicamiento 
‘aa efficacia incontestabile coniro le] 


macciiare la peile, senza 
inerr 


gate fino ad ocgi e no% orsorr. Alva 
ta sostanza ner ottenere 
* derato che L'eutore garantire. Questo 
prodotto mn api a dotta 
«l'Agenzia A MAN 
; o 
da debile Tae 


SILICIQUE 
per tingere Capelli e Barba a tutti colori 


Deposito generale all'ingrosso ed al 
dettaglio in Roma, al Regno di Flora da 
F. Compaire, vin del Corso, 396. 

i signori committenti in 
sco în provincia rontro 


D'AFFITTARSI 
FUOBI PORTA SALARA 


un vasto CASINO con grande piazzali 
viali e grotta, provvisto d'Acgni Mi 
a pochi passi fuori Porta Nalara 
strada principale. Aria salubre. e 
zione amonissima. Esso xi prest 

ad abitazione, 
Ristoratora. 


Allro CASINO a brevissima distani 
dal suddetto e nell'interno della Villa. 


oltre 
perfettamente per uso di 


| Pastiglie Stollwerck 


Approvaz, del Minist. Reale Imp. 
Ogni contraffazione verà perseguitata 
Pasta pettorale di Stollwerek ricono- 
sciula © stimata da lunghi anni come 
sovrana contro la tosse, la raucedine, le 
affezioni della membrana mucosa e della 
gola, in ina parola contro tutte le in- 
gomodiià degli organi della respirazione. 
Si prega di prendere noia dei luoghi di 
vendita qui notati, per evitare il 
gran numero di imitazioni. 
Prezzo di un, neccheto L. 1 50. 
Si spedisce per ferrovia contro 
spedisce per ferrovia vaglia 


Acqua miracolosa!!! 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


L'Acqua D'Amico è il più efficace ri. 
putti Sale quarte redini en 
lattie vecerse, male agii occhi e l'erpoto 
tanto recente ‘che cronica. 


Cacciabave, vicolo dol Pazzo, N. 


MANUALE 
DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 


CON COMMEN 1 AUTENTICI 
1° Snllo stuto degl'impiegati civifi, soll'anpottativa, divponibilità © penvnn — 
ull'Ampinirezione tel Perrimono dallo Salo e rulla contabilità general. ve 
parte comune a tulti i servizi dello Niaro, delle Provincie @ dei Comun. pe- gl, 
Hucanti, appalti e contratti di opera, forniture. iu, ecc. — 3°, Sull' propri 
zione per cosa di pubblica nità. — è° Sulle Situda ordinarie vazionel, provi. 
ciali, fomunali generali, comunali obbligatorie € vicinali. 
Corrodato ed illustrato 
Vella Circoscrizione territoriale ammministrativa del Regno d'Italia, coll'itinerore 
normale dolle dis anto — delle Zstraziom ministeriali por l'asecusione della leg 
1 sulle strade comunali. obbli — di Grida @ Modalti per la compilazione dir 
hilanci è dlla stazione dal Tarore, par neo sn evidenza raginri © cast fi 
Dare ed Avere col sistema di seritiora a doppia pasta — per ia formazione 
tali aperiali di oneri per le opere pubbliche, con relativi Elenchi di prev 
ri — per la liquidanione dello pensieni, dello competenze dovuie ai profes 
che sì prestano per i servizi tutti smacceanati, ed in genevale per la liguod 
ione della l'imposta nolla rieehe:za mobile — di nu Cer 
ositamente redatto per ac governato. 
Broponi agi terriera det pulci vagiogie & di indi anali sd) 
fabetici per ciascona delle suenunciate pari che lo compongono per 
: 6. TEHZI Ragioniere ed Avv. D. MANGANELLA 
i Compitatori del Manuale del Ministero dri Lavori Pubblici 
: ince (ranco di porio contro vaglia. postale 18, all'indirizzo, Rom 
vidlactetpre camme di porto ‘peeno lane, — Pi Comma 
vende anche separatamente 
sma ed «n Provincia press 


presso di I. 2 40, — Trovasi vendibilo pare 1 
ritcipali Librai © presso gli Stabi Li 


| Specialità essere. De-Bernardini 


medicinali ADS (EPFERTI GARANTITI) 
' Non più tosse (33 anni di successo!) 


Le famose pantizilo pettorali dell’Eremita di Spagna, 
inventate e preparate dal prof. cav. M. DE.BERNARDINI, sono predigiose per. 
la pronta guarigione della insse, angina, grippe, tis di ‘primo ‘grado, raven: 
[dino; © voce velata © dobihtata (dei canianti ari apecialmente 

It. L.. 2 54 la scatola con istruzione firmata dall’Autore per agire, come per 
Jorge, in caso di falsificazione, 

Guarigione igienica e radicale degli Scoli. | 

| La INIEZIONE RALSAMICO PROFILATICA, riconoscinta supariore dalle di- 
verm Arcadonrie, quarisee radicalmente in pochi giorni le ganore recenti cel 
|inveterate, gocreito è finri bianebi, senza mercm astringenti nocivi | 
[reserva dagh effetti del contagio. — I. con siringa privile 
igiata e it. I. 5 senza, usandola secondo le istruzioni unite al flacone I 
| Deposito gererale presso l'Autore DE-BERNARDINI a Genova: lagioli ir 
Moma, Farmacia Inglesa Sinimberghi, via Condotti; Desideri piazza Tor 
Iguignà ; Marchetti all'Angelo Custode: Baselli Donati via 
iBravson ed in tutte lo principali Farmacie d' Ialia. 


| BERNARDO ERBA E COMP. 


lano - Via Zecca Vecchia, 6 - Milano 
VORI IN ASFALTO F LAVA METALLICA 
COSTRUZIONE È VENDITA DI 
Francesi o Nazionali 
ne © renipelli d’acelale per mugna! 


Fabbrica di Mart 


EVONO COMMISSIONI PER TUTTO IL REGNO 


DROGHERIA 


wi ti 
Tonio | FIRENZE 


noma I 
Piazza Son Corbo | Piassa front | Via dela Nina | 


ERI COLONIALI 


VINI SCELTI 
A Rortd, del Rec Spogna, 
Ve.-menih dei frateltt Corn di 
LIQUORI, FORESTIERI 
ita a, Anise ite ri Amsterd:m, Mararchino di Zara 
« [|P rofettino ci Fears, itiumm Giasam ice, Cognac fine, Champagne, ecc 


FIR DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
Gomorra ed altri artico'i inglesi, farina altmenteri estere. 


La cava Arbinn rinera di 
rta ne néi le veri 


PIANOFORTI 


fin vendita eda nolo, a prezzi modicissini 
Roma, Via del Corso, 263, contro il palasze Doria. 
oforti werticali usati, ma buoni, per soli sendi 70 a 199 — Altri nuovi di 


a 200 cadi, — Pienoforia a tavolino per sedi #8. Piami di Boisse! 
| #e0. — Harmovinm provi a 5 otiave per soli scodi 86, 


lhnmpagre 4 Fperaa)| 
Torîno 


AMMINISTRAZIONE, 


PARIGI Î 


Grande-Grille. — Affesioni linfatiche, malaltie delle vie digestive, ingorghi 
fegato e della milsa, ostruzioni visterali, calcoli biliari, ect. 080) 


Hofltal. — Affezioni delle vie digestive, pesantezza di stomaco, digestioni 
ifbeili, inappelenza, gastralgia, dispepsia. I 
Cdlesti: 


ina. — Affezioni alle reni, della vescica, renella, calcoli ormmarii. colta, 
iabete, l’albuminuria. tn 


Bauterive. -— Afezioni alle reni, della vescica, la ronolle, calcoli armo 
gotta, il diabeto, l'albuminarie. 


Esigere W nome della Sorgente sulla 


Le Sorgenti di Vichy snddette si trovano alla Succursale in Gmot:. 
de dept di Faro ovano Succ ta Genos: 


IL GALATEO MODERNO 


CONSILI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sul modo di condursi in società ed ib famiglia 
to casa — Fneri casa — In sonvbrsationie — tu visiti — A° pranse — l" 
vinîigio — la campagna — Al ballo — In corritpondetzà — Ad una cerimonia 


Preso L. 4 50. — Franco di porto colla pesta di L. { 60. 
Pirigara Jenero @ vaglia all'Aginzia A. Taboga, via Cacoiabove vicole i’ 


FARMAGIA OMEOPATICA IN ROMA 
PER 


